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SeCristo si è fermato a Eboli e l’Alta
velocità ferroviaria a Napoli e Saler-
no,inuovicollegamentiaereipotreb-
bero fare di peggio. Tagliando fuori
dallerottechecontanol’interoMez-
zogiorno.Ilrischioc’è,ancheseèan-
cora prestoper dirlo. Per ilmomen-
to,infatti,quelladell’ormaicertoma-
trimoniotraAlitaliaeEtihadèsicura-
menteunabuonanotizia.Gli esper-
ti, però, invitano a tenere gli occhi
aperti: «Non vorremmo - avvertono
-chefosseilSudapagareilcontodel-
la riorganizzazione degli aeroporti
italiani».Vediamoperché.

GliscalidiserieAediserieB
Il destinodegli aeroporti del Paese è
tuttoinunabozzachequalchemese
fa il ministro delle Infrastrutture e
dei Trasporti Maurizio Lupi ha pre-
sentato in Consiglio dei ministri e
cheprevedeunasuddivisioneinsca-
li strategici edi interessenazionale: i
primisonoquelliblindati,intoccabi-
li, su cui il governopunta e investe; i
secondisonoquellisottoosservazio-
ne,chedunquedovrannodimostra-
re di essere utili e produttivi, altri-
menti potrebbero addirittura chiu-
dere i battenti. Non corrono rischi
Napoli, Bari, Lamezia Terme, Cata-
nia,PalermoeCagliari.Inbilicociso-
no, invece, Salerno, Brindisi, Taran-
to, Reggio Calabria, Crotone, Comi-
so, Trapani, Pantelleria, Lampedu-
sa,OlbiaeAlghero.Persopravvivere
questi ultimi dovranno da un lato
presentare, nell’arco di tre anni, un
pianoindustrialechedimostrilaqua-
lità dello scalo in termini di efficien-
za ed efficacia edall’altromettere in
camposinergieecollaborazionicon
glialtri aeroportipresenti sul territo-
rio.LabozzadiLupiècomunqueso-
lounpuntodipartenzasucui sta la-
vorandoinquestesettimaneunaca-
bina di regia composta da governo,
Regioni ed Enac, l’Ente nazionale
perl’aviazionecivile.L’obiettivoèar-

rivare, di comune
accordoeintempi
rapidi, alla stesura
delpianonaziona-
le degli aeroporti
che stavolta, ecco
lanovità,nonsarà
solounattodiindi-
rizzo ma una leg-
ge. La strada, pe-
rò,appare insalita
perché i soggetti
competenti han-
novisioni,finiein-
teressidiversi.Eal-

loranonsaràfaciletrovareunasinte-
si. Anche perché in gioco c’è la so-
pravvivenzadi infrastrutturecostate
milionidi euroechedanno lavoroa
centinaia,incerticasimigliaiadiper-
sone.

L’AlitaliaeilMezzogiorno
Inquestoquadrogiàcomplessosiin-
serisceapienotitolo l’incognita rap-

presentata dal patto Alitalia-Etihad.
L’ingresso degli investitori arabi ga-
rantirà alla compagnia di bandiera
unaboccatad’ossigenoenuovepro-
spettiveperilfuturomadeterminerà
inevitabilmente anche la riorganiz-
zazionedelsistemaaeroportualeita-
liano.Cheoggihafattodellaconcor-
renza il suo punto di forza. «Mentre
al Centro-Nord si sviluppava l’Alta
velocità ferroviaria,alSudsièraffor-
zato il traffico aereograzie agli sforzi
di tante compagnie, talvolta low
cost,cheoffronovolidaeperlecapi-
talieuropeeaprezzicontenuti-spie-
gaEnnioCascetta,exassessoredella
Regione Campania e ordinario di
Pianificazionedeisistemiditraspor-
toallaFedericoII-Nonvorreiquindi
cheora,per favorire il rilanciodiAli-
talia,sipenalizzasseroquellecompa-
gnie che hanno permesso alle città
meridionalidi restare agganciateal-
leareepiùriccheesviluppated’Euro-
pa». Ma sarebbe davvero possibile
aiutare la compagnia di bandiera
danneggiando le altre? «Molto di-
pende dagli slot, che sta per bande
orarie,ovveroleautorizzazionialde-
colloeall’atterraggioconcesse inun
aeroporto - chiarisce a tal proposito
ildocente-Daquestoedaaltricriteri
tecnici può dipendere il potenzia-
mentoomenodiunasocietàa favo-
redi un’altra». Il compito che spetta
algovernoeaglienti locali,è il ragio-
namentodiCascetta,èdunquequel-

lodi trovare il giusto equilibrio tra le
varieesigenze.

IlSudtralucieombre
Naturalmente le condizioni dimolti
scali meridionali non aiutano. Già,
perchéaccantoadalcunigioiellifigu-
ra una miriade di infrastrutture ca-
renti e poco funzionali. Che fanno
quadrarea stento i conti o cheaddi-
ritturanonriesconoaffattoasbarca-
re il lunario.Ladiscriminante,come
sempre, sono i numeri. La parte del
leonelafaCataniache,standoaidati
Assaeroporti relativi ad aprile 2014
(su base 2013), ha raggiunto quota
628mila passeggeri con un incre-
mentodel15,9percentodel traffico.
In costante crescita anche Napoli,
con gli oltre 500mila passeggeri e
l’8,2percentoinpiùditraffico,consi-
deratasnodofondamentaledaalcu-
necompagnie, inprimisMeridiana.
BenepurePalermo(382milapasseg-
geri, +4,1 per cento). Cagliari perde
qualcosa (277mila passeggeri, -1,1
per cento) così come Bari (302mila
passeggeri,-0,9 per cento), mentre
TrapanieReggioCalabriasonoinca-
duta libera, rispettivamente con
-15,3e-9,8percento.InCalabria,del
resto,l’unicoscalorealmenteopera-
tivo è quello di Lamezia Terme
(182milapasseggeri,+11,5percento
di traffico)mentreglialtri sonoinaf-
fanno: specie quello di Crotone, da
tempoinagonia.Stessodiscorsova-

leperFoggiaeTaranto.LaBasilicata,
invece,l’aeroportononlohaneppu-
re: così gli abitanti di quella regione
attendono come lamanna dal cielo
cheunodegliscalidiinteressenazio-
nale compiaunbalzo inavanti.Ma-
gari Salerno (l’ipotesi Grazzanise è
infatti definitivamente tramontata),
daannialcentrodipolemichesuila-
vori sbagliati eoggettodiunaproce-
duradiprivatizzazione:«Èunerrore
pensare che, allungando la pista, si
risolverebberotuttiiproblemi-chia-
risceSergioVetrella,assessoreaiTra-
sportidellagiuntacampanaecoordi-
natoredellaCommissioneinfrastrut-
ture, mobilità e governo del territo-
rio della conferenza delle Regioni -
Siamoimpegnati,d’intesaconl’ese-
cutivonazionale, a reperireun teso-
retto di 50milioni da investire sullo
scalo.Masaràfondamentaleottene-
re adeguate garanzie dai privati che
vorranno eventualmente investire
inquelterritorio».

L’uovoelagallina
Èverocheinlineadiprincipioadeci-
dere è sempre ilmercato, tuttavia la
domanda che gli addetti ai lavori si
pongonoricordaunpo’ ilparadosso
dell’uovo e della gallina (è nato pri-
ma l’unoo l’altra?). Edunque: ci so-
no pochi voli perché ci sono pochi
passeggeri o viceversa? E chi può
escluderechesegliaeroportifossero
efficientieivolipuntualiedeconomi-
ci,noncisarebbeunboomdiviaggia-
tori?Perquesto lamissiondev’esse-
re innanzituttomigliorare la qualità
delleinfrastruttureperrenderlecom-
petitiveeall’altezzadialtriscalieuro-
pei e internazionali. Per farlo, però,
bisognerà affrontare e risolvere una
serie di problemi: «Innanzitutto nel
Mezzogiorno, a differenza del Cen-
tro-Nord,manca un vero aeroporto
di tipo commerciale, che consenta
di trasportare le merci nelle regioni
meridionali e verso Sud - sottolinea
Vetrella-Èevidentechequestalacu-
naci costringeasopperireutilizzan-
donavi e camion,
ma non con gli
stessi risultati. Al-
cuni aeroporti,
inoltre, non sono
competitivi per-
chéosonolontani
dalle città e non
hanno collega-
menti adeguati o
sitrovanoall’inter-
nodeicentriabita-
ti, contutti idisagi
e le limitazioni
che ne conseguo-
no».Epoimoltiscalinonsonoriusci-
tiaoffrireservizipraticievantaggiosi
talidarichiamareunmaggiornume-
rodi passeggeri: di conseguenza so-
nogradualmentee inesorabilmente
diventati una sorta di cattedrali nel
deserto.Ealloral’impressioneèche,
per risollevarli, nonbasterannosolo
qualchenuovarottaeunpo’disoldi,
ammessochecisiano.
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Primadi brindare attendedi leggere
la lettera che il presidente e ceo di
Etihad, James Hogan, ha promesso
per oggi e con la quale si capiranno
meglio le condizioni e gli obiettivi
dell’investimento. La bottiglia è co-
munqueinfrigoperchéMatteoRen-
zieilsuogovernosullavicendaAlita-
lia hanno rischiato di giocarsi una
buona dose di credibilità e con loro
la compagnia aerea che da qualche
decenniopencola traalleanzeepre-
teseautarchichechenel2008spinse-
roSilvioBerlusconiabloccarelaven-
dita ad Air France facendone tema
dacampagnaelettorale.Doposvaria-
ti tentativi eunviaggiodiEnricoLet-
tanegliEmirati,latrattativaèdecolla-
tasotto lecuredell’attualegovernoe
sinoall’intesacheporterànellecasse
dellaCompagnia seicentomilioni di

euroeoffriràprospettivedirilancioa
tutto il settoreaeroportuale.
Il principale merito che Renzi si

attribuisce inquesta vicenda èquel-
lo di aver rotto il tabù dell’italianità
della compagnia costato sinora alle
cassedello Stato oltre 4miliardi, e di
aversorretto l’aziendasinoall’arrivo
di un affidabile compratore che per
primacosahadovutoridimensiona-
re le attese delle banche creditrici.
Unavoltaribaditochel’alternativaal
partner straniero sarebbe stata solo
la messa in liquidazione dell’azien-
da perché soldi pubblici non ce ne
sono e non si possonomettere pena
le bacchettate di Bruxelles, anche le
resistenzedei sindacati si sonoaffie-
volite. Anche se resta il nodo degli
esuberi che Renzi gestirà insieme al
ministro Poletti, da domani in poi la
”faccenda”viene considerata risolta
sotto il profilo delle competenze
dell’esecutivo e lasciata alle decisio-
ne che prenderanno i manager e il
cdadellaCompagnia.
Per palazzo Chigi, se tutto andrà

liscio,sitrattadiunaltropuntoafavo-
re dopo la vertenza Electrolux e an-
che in questo caso conterà molto il
pianoindustrialeconilqualesicapi-

rà dove e come la nuova Alitalia in-
tende sviluppare per recuperare
quella massa di turisti - provenienti
specie dall’Oriente e dal medio
Oriente-cheinItaliaarrivanofruen-
dodeglihubdiParigi,LondraoFran-
coforte.Dall’IlvapassandoperlaMi-
cron e il Sulcis, sul tavolo di palazzo
Chigipassanoleprincipalicrisiindu-
strialieleripetuteriunioneavutean-
chedi recente conFrancoBassanini
eGiovanniGorno Tempini, rispetti-
vamentepresidenteeamministrato-
redelegatodellaCassaDepositiePre-
stiti, confermano il ruolo di volano
dell’economia che Renzi assegna
agli investimenti pubblici. Il nuovo
Rinascimentoindustriale,conlacon-
seguente creazione di nuovi posti di
lavoro,èperRenziottenibilesologra-
ziaallaspintadegliinvestimentipub-
blici e proprio questo è il nodo che
intende risolvere con Bruxelles per
evitarechel’aumentodeldebitopub-
blico,dovutoingranparteallaparte-
cipazione al fondo salva Stati, si tra-
sformi inuncappio intornoalcollo.
E’perquestoche leraccomanda-

zionicheoggiarriverannodaBruxel-
les all’Italia, e in parte già filtrate,
non sono destinate ad impressiona-

reilpresidentedelConsiglio.Soprat-
tutto quelle relative alla necessità di
rientrodaldeficit.Ancheperché,co-
meha sostenuto ieri, «non hopaura
di ciò che la Commissione dirà, ma
mi preoccupo di più di ciò che dire-
monoiallaCommissione».Comedi-
re,stavoltapresidentedellaCommis-
sione e commissari dovrannomuo-
versi inunambitopiùpreciso grazie
adunprogramma che il semestre di
presidenza italiana dell’Unione in-
tendeavviare.
Eche l’Italiastiagià inpressingsu

Bruxelles loconferma l’attivismodel
sottosegretarioSandroGozichedire-
centeadAtenehachiesto eottenuto
daisuoicolleghichenell’agendadel-
la prossima Commissione entri an-
che il nodo della governance
dell’Unione. Ovvero che si apra un
dibattitosulfunzionamentodelsiste-
ma. Un punto, questo, cuore del se-
mestre italiano insieme a quella dei
contenuti, ovvero delle priorità che
l’Unione deve darsi per i prossimi
cinque anni per «cambiare verso».
Un’inversionead”u”cheRenziritie-
nenecessariapertoglierel’acquado-
venuota l’euroscetticismo.
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